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 Ratio storico-politica dei 
 diritti sindacali nell’im

presa

 il titolo II e III St. lav. si occupano di 
 im

plem
entare la libertà sindacale 

 garantita dall’art. 39.1 Cost.

 Il titolo III in particolare pone lim
iti 

 ai poteri del datore di lavoro

 posto in condizione di obblighi o di pati ossia 
 soggezione nei confronti dei lavoratori che 
 tram

ite le propri rappresentanze sindacali  
 esercitano i propri diritti 

 al fine di perm
ettere 

 l’im
plem

entazione delle libertà 
 garantite

 U
n’attività sindacale può quindi 

 lim
itare la produzione sul posto di 

 lavoro 
 m

a deve svolgersi in accordo 

 ai principi di buona fede e 
 correttezza,

 oltre a quelli della tutela della sicurezza ed 
 incolum

ità del personale e della sopravvivenza 
 della capacità produttiva aziendale

 I diritti del titolo II sono accordati a 
 qualunque organizzazione dei 
 lavoratori

 m
entre il III è applicabile 

 solam
ente alle RSA e RSU

.

 Associazione ed attività 
 sindacale in azienda (art. 14)

 tutti i lavoratori possono 

 costituire associazioni sindacali, 

 aderirvi e 

 svolgere attività sindacale per 
 conto di esse, 

 nel lim
ite del norm

ale 
 svolgim

ento dell’attività 
 aziendale 

 (lim
ite generalizzabile anche per 

 altri diritti garantiti dal titolo II)

 È garantito il dissenso 

 sia in form
a stabilizzata (sindacati)

 che attraverso organizzazioni collettive spontanee di 
 carattere transitorio od occasionale (nei lim

iti di liceità dei 
 fini e non segretezza ex art. 18 Cost.).

 , Il principio di non 
 discrim

inazione (artt. 15 e 16): 

 divieto di atti e trattam
enti collettivi discrim

inatori, non 
 solam

ente per m
otivi sindacali. 

 È da considerarsi distinto dal 
 principio di eguaglianza

 I lavoratori sono qui tutelati contro 
 qualsiasi atto o patto 

 m
a non da m

eri com
portam

enti 
 m

ateriali o m
anifestazioni di 

 intenzione.

 L’art. 16 si occupa di vietare trattam
enti econom

ici 
 collettivi di carattere discrim

inatorio

 Ricadono sotto questa tutela 
 anche gli atti datoriali om

issivi e

 e, secondo la L. 125/1991 anche le 
 discrim

inazioni indirette

 Q
uesti articoli sono raram

ente applicati in giudizio dato 
 che spesso si preferisce agire tram

ite la più puntuale ed 
 am

pia tutela dell’art. 28 St. lav.,

 anche a causa del carattere individuale e non 
 collettivo della tutela garantita da questi due articoli.
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 La rappresentatività nel 
 settore pubblico

 gran parte della regolam
entazione 

 qui è stata di ispirazione alla 
 stipula del T.U

. 10/01/2014

 È necessario che un 
 sindacato abbia

  la rappresentatività suffi
ciente (5%

 
 m

edia ponderata: tra iscritti e voti 
 nel com

parto o area contrattuale) 

 per godere di particolari diritti 
 sindacali

 la rappresentatività com
parata 

 garantisce le restanti prerogative 
 che spettano ai sindacati 
 suffi

cientem
ente rappresentativi 

 nella categoria

 la rappresentatività  com
plessiva 

 richiede il 51%
 di m

edia com
parata 

 o il 60%
 dei voti di com

parto 

 è necessaria per la convalida della 
 sottoscrizione dei contratti 
 collettivi.

 RSA ed RSU
 nel lavoro pubblico

 le RSU
 sono destinate ad assorbire 

 progressivam
ente le RSA dei sindacati aderenti 

 qui la riserva del terzo sia sem
pre 

 stata esclusa

 le RSA nel settore pubblico non 
 nascono  dall'iniziativa dei 
 lavoratori, 

 m
a sono diretta espressione dei 

 sindati in possesso della 
 rappresentatività m

inim
a del 5%

 Il sindacato e le istituzioni
 i sindacati m

aggiorm
ente o 

 com
parativam

ente più rappresentativi 
 sono favoriti in sede pubblica

 si distinguono:

 a) organi di carattere consultivo 
 ovvero di collaborazione rispetto agli 
 esercizio di tipici poteri dello stato

 b) per la partecipazione cogestiva 
 ad enti pubblici creati a favore dei 
 lavoratori 

 c) per la partecipazione a politiche 
 di form

azione professionale

 d) per la partecipazione inform
ale del sindacato nella 

 creazione dell’indirizzo politico delle istituzioni.

 Il sindacato rappresentativo e la 
 contrattazione

 il sindacato m
aggiorm

ente 
 rappresentativo non è di per sé 
 favorito in sede contrattuale,

 benché il suo m
aggior peso gli 

 assicuri m
igliori possibilità di 

 im
porre la propria volontà

 Essi hanno inoltre la capacità di derogare 
 contrattualm

ente ad alcune norm
e im

perative di 
 legge in determ

inate situazioni di crisi.

 Essi hanno inoltre la capacità di derogare 
 contrattualm

ente ad alcune norm
e im

perative 
 di legge in determ

inate situazioni di crisi.

 Si deve inoltre ricordare che le tre m
aggiori 

 confederazioni hanno un peso tale da gestire un 
 m

onopolio di fatto in m
erito di trattative con il governo 

 sui grandi tem
i di econom

ia nazionale.

 entram
bi hanno una disciplina sim

ile alle 
 controparti nel settore privato 
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 unitaria (RSU
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 1.1 RA
PPRESEN
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TIVITÀ

 E 
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PPRESEN
TA

N
ZA

 SIN
D

A
CA

LE 
 N

EI LU
O

G
H

I D
I LA

VO
RO

 Il sindacato m
aggiorm

ente 
 rappresentativo nella versione 
 originaria dell’art. 19 St. lav.: 

 consentiva e legittim
ava la 

 costituzione di RSA

 ai s.m
.r., individuati com

e i 
 sindacati aderenti alle  m

aggiori 
 Confederazioni 

 o alle associazioni nazionali 
 stipulanti contratti di categoria di 
 livello non aziendale

 D
agli anni ’90 in poi questi criteri 
 hanno m

ostrato tutta la loro 
 inadeguatezza.

 L’art. 19 St. lav. D
opo la 

 m
anipolazione realizzata dal 

 referendum
 del 1995

 vistosi deficit dem
ocratici portarono 

 alla istituzione delle RSU
 con un 

 accordo interconfederale del 1993 

 e con l’approvazione di un 
 referendum

 parzialm
ente abrogativo 

 del suddetto articolo nel 1995,

 che sposto la rappresentatività 
 sulla sem

plice sottoscrizione di un 
 qualsivoglia contratto collettivo di 
 qualunque livello

 abbandonando la legittim
azione 

 esterna ottenibile dall’aderire a 
 sigle che abbiano stipulato 
 contratti collettivi non aziendali.

 Con una pronuncia della Corte 
 costituzionale (a seguito della vicenda 
 FIAT-Pom

igliano d’Arco) si è arrivati 
 inoltre a ritenere am

m
issibili 

 alla creazione delle RSA 

 non solo i sindacati che hanno 
 sottoscritto il contratto,

  m
a anche quelli che hanno 

 solam
ente partecipato alle trattative

 I lim
iti nell’istituzione delle RSA sono volti ad 

 evitarne una eccessiva proliferazione e 
 quindi un diff

uso piccolo corporativism
o che 

 causerebbe m
olteplici problem

i al processo 
 produttivo aziendale. 

 Il problem
a nell’individuazione della 

 verifica della vera rappresentatività 
 sindacale è, ad oggi, superato

 grazie al T.U
. del 2014. 

 Per contratto collettivo il novellato art. 19 St. 
 lav. Intende un contratto norm

ativo e non 
 uno qualunque o sem

plicem
ente gestionale.
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TA
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TA
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 N

EI LU
O

G
H

I D
I LA

VO
RO

 La legislazione di 
 sostegno del sindacato

 il diritto sindacale in Italia ha 
 form

azione prevalentem
ente extra-

 legislativa

 le poche leggi prodotte in m
ateria 

 hanno spesso avuto un carattere 
 prom

ozionale.

 La legislazione prom
ozionale 

 sceglie quindi di tutelare in prim
a 

 battuta i sindacati m
aggiorm

ente 
 rappresentativi (s.m

.r.), 

 indicando quindi organizzazioni 
 capaci di esprim

ere e tutelare 
 l’interesse collettivo di una propria 
 am

pia base

 , sia essa form
ata da iscritti o 

 m
eno (con rappresentanza si 

 intende esclusivam
ente il num

ero 
 di lavoratori iscritti).

 Con la l. 300/1970 
 il sostegno ai sindacati si è 
 spostato all’interno dei luoghi di 
 lavoro

 anche grazie all’istituzione delle 
 RSA

 anche favorendo un dialogo delle 
 federazioni m

aggiorm
ente 

 rappresentative con le istituzioni

 G
li indici rivelatori della m

aggiore 
 rappresentatività

 a lungo tale accertam
ento rim

ase 
 prerogativa degli interpreti, che la 
 individuarono in: 

 a) equilibrata presenza in 
 m

olteplici categorie professionali; 

 b) diff
usione sull’intero territorio 

 nazionale; 

 c) continuativo esercizio dell’autotutela a più 
 livelli e con più interlocutori (in generale: capacità 
 di controllo e m

obilitazione della base); 

 d) reale capacità di influenza sull’assetto 
 econom

ico e sociale del Paese. 

 Con lo SdL si è arrivati a sostenere 
 la necessità di introdurre criteri 
 selettivi oggettivi e verificabili

 La 
 rappresentatività 
 ai fini dell’accesso 
 alle trattative per il 
 CCN

L

 di ciò si occupa il T.U
. 

 sulla rappresentanza 
 10/01/2014,

 che definisce la rappresentatività 
 sindacale per la contrattazione 
 collettiva nazionale di categoria

 Q
uesta si basa 

 sul criterio 

 associativo
 n. di deleghe ricevute dai lavoratori

 che su quello elettivo 
 voti ottenuti nella elezioni 
 periodiche delle RSU

 che vanno a com
porre 

 una m
edia ponderata che, 

 se non inferiore al 5%
,

 N
el 2017 sono state approvate 

 m
odifiche al T.U

. con 

 l’introduzione di un Com
itato di 

 gestione 

 si occupa di certificare la 
 rappresentatività sulla base dei 
 dati annualm

ente forniti dal CN
EL) 

 e il trasferim
ento delle funzioni di 

 calcolo dall’IN
PS al CN

EL.

 perm
ette di accedere 

 alla contrattazione del 
 CCN

L di categoria. 



 1.1 LA
 LIBERTÀ

 SIN
D

A
CA

LE

 Il carattere sindacale 
 dell’organizzazione protetta

 benché non esistano regole precise 
 per individuare con precisione quali 
 siano le organizzazioni "sindacali" e

 solo le "organizzazioni sindacali" 
 possono godere dei diritti garantiti 
 dall’art. 39 Cost. e dell’art. 28 Sdl, 

 Con una analisi teleologica della 
 norm

a costituzionale si arriva alla 
 definizione della fattispecie 
 sindacale com

e 

 tutela di interessi connessi a 
 relazioni giuridiche in cui sia 
 dedotta l’attività del lavoro” 

 I sindacati per essere tali necessitano 
 sem

pre e com
unque di una investitura 

 diretta e im
m

ediata da parte dei 
 lavoratori stessi.

 La titolarità della libertà sindacale

 la libertà sindacale spetta anche ai 
 datori

 benché la tutela delle loro 
 organizzazioni sia decisam

ente m
inore 

 a causa degli ovvi rapporti di forza 
 im

pari rispetto ai lavoratori. 

 appartiene inoltre anche ai 
 lavoratori autonom

i o 
 parasubordinati

 com
e ai pubblici dipendenti

 anche se in un prim
o tem

po non 
 era loro riconosciuto il diritto di 
 sciopero

 ed alle forze di pubblica sicurezza.

 La m
ultidirezionalità della tutela 

 dell’art. 39, 1° com
m

a, Cost

 la tutela della libertà sindacale 
 opera sia in m

erito 

 al diritto pubblico 
 (im

m
unità da stato e pubblici poteri

 che nei rapporti tra privati
 datore-lavoratore

 I poteri pubblici non possono ingerire in 
 alcun m

odo nel condizionam
ento o 

 controllo dei sindacati

 La Corte costituzionale ha stabilito in m
erito che il 

 legislatore può però stabilire criteri direttivi o vincoli di 
 com

patibilità con obiettivi generali di politica econom
ica.

 La libertà garantita nei confronti dei datori 
 di lavoro richiede com

unque il rispetto delle 
 m

inim
ali esigenze organizzative dell’im

presa

 quindi l’attività sindacale non deve 
 essere ostacolata dal datore m

a non 
 deve incidere in m

odo eccessivo sul 
 processo produttivo

 quindi sì anche lotta politica se 
 connessa a tem

atiche lavorative 
 m

a non quella pura
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 I contenuti 
 dell’art. 39, 1° 
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m
a, Cost.: il 

 profilo 
 individuale e 
 quello collettivo
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 Fattispecie sindacale e 
 associazione

 non attuando i com
m

i 2° e ss. 
 dell’art. 39 Cost.  le conseguenze 
 sui sindacati sono:

 in generale un accentuazione del 
 loro carattere privatistico 

 e, in particolare la loro 
 appartenenza al genere "
 associazioni non riconosciute"

 salvo le strutture aziendali che 
 sono organism

i in tutto o in parte 
 elettivi (com

m
issioni interne, 

 consigli di fabbrica)

 L’attività sindacale può essere 
 invece svolta 

 sia da organizzazioni sindacali che 

 da coalizioni e gruppi occasionali 
 per attività di autotutela collettiva

 Il sindacato si distingue da essi per 
 l’esercizio in form

a organizzata di 
 questa autotutela e per null’altro 

 principio dell’accezione am
pia 

 della fattispecie sindacale).

 La disciplina codicistica delle 
 associazioni

 essendo associazioni non 
 riconosciute i sindacati devono fare 
 riferim

ento agli artt. 36-37-38 cc.

 pur essendo troppo scarna ed 
 inadeguata per associazioni così 
 articolate ed influenti.

 l’art. 28 Statuto dei lavoratori 
 concede ai sindacati 

 la legittim
azione ad agire in giudizio

 portando ad una evoluzione giurisprudenziale 
 che riconobbe inoltre la legittim

azione ad essi 
 di costituirsi parte civile in determ

inati 
 processi e a concedere legittim

azione ad agire 
 alle RSA per determ

inati diritti lesi.

 A diff
erenza della giurisprudenza 

 precedente, 

 Rapporti interni e dem
ocrazia 

 sindacale

 il principio di dem
ocraticità interna richiesto 

 dall’art. 39 Cost. per la registrazione è da ritenersi 
 vigente anche per i sindacati di fatto (quelli non 
 registrati ex com

m
i 2 e ss. Cost.).

 La giustizia interna dei sindacati

 gli standard (procedurali e non) dei 
 sindacati sono gravem

ente carenti 
 rispetto a quelli assicurati 
 dall’ordinam

ento giurisdizionale statale, 

 questo 
 soprattutto a 
 causa 

 della debole eff
ettività e 

 scarsa affi
dabilità 

 degli organi 
 giudicanti 

 interni

 La giurisprudenza nazionale inoltre 
 non si occupa di dare giudizi di m

erito 

 m
a di sem

plice legittim
ità in 

 m
erito alle controversie davanti ad 

 essa sollevate.

 Controversie interne, am
m

issione 
 al sindacato, rapporti tra 
 associazioni di diverso livello

 spesso le questioni relative a 
 controversie interne ed 
 all’am

m
issione vengono chiuse in 

 sede transattiva

 a causa del m
ancato controllo di 

 m
erito portato avanti dalla 

 giurisdizione al fine di garantire 
 l’autonom

ia sindacale

 In generale com
unque si tenta di garantire 

 la cd. autonom
ia associativa delle strutture 

 territoriali inferiori, viste com
e collegate m

a 
 separate da quelle superiori.

 Vi è inoltre una scarsa giurisprudenza relativa 
 all’identificazione del sindacato com

e 
 associazione com

plessa in senso proprio o 
 com

e insiem
e di associazioni parallele
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 La rappresentanza sindacale aziendale (RSA), in Italia, è un 
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o collettivo rappresentativo di gruppi di lavoratori, in 
 riferim

ento alla loro iscrizione ad un sindacato riconosciuto in 
 una stessa realtà lavorativa. 
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 U
na RSA è relativa ad una specifica sigla sindacale ovvero 

 rappresenta unicam
ente i lavoratori, di un'azienda, iscritti ad 

 una determ
inata organizzazione sindacale.
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 Linee generali
 i sindacati in Italia si sono 
 sviluppati m

olto tardivam
ente 

 rispetto al resto dell’Europa

 a causa del lento sviluppo 
 industriale nella Penisola

 Loro caratteristiche sono 

 la debolezza ed inform
alità 

 organizzativa, oltre alla 

 prevalenza delle strutture 
 territoriali su quelle di categoria, 

 assiem
e ad una grande 

 politicizzazione di questi organi.

  I m
odelli organizzativi

 i sindacati si basano su una doppia 
 linea organizzativa che coesistono 
 entro ogni sindacato

 verticale

 ha quale elem
ento di aggregazione 

 il settore o la categoria produttiva 
 Es: sindacato o associazione 
 im

renditoriale dei m
etalm

eccanici, 
 tessili...ecc

 orizzontale 

 le strutture organizzative 
 com

prendono tutti i lavoratori e le 
 im

prese dei settori m
erceologici di 

 un determ
inato am

bito geografico. 
 es: cam

era provinciale del lavoro

 I sindacati di m
estiere 

 sono invece poco diff
usi

 ad eccezione di quelli di dirigenti e 
 quadri.

 L’organizzazione sindacale: 
 evoluzione storica

 i sindacati furono profondam
ente 

 divisi e deboli nel secondo 
 dopoguerra.

 Col boom
 econom

ico la loro 
 posizione si raff

orza assiem
e a 

 quella dei lavoratori stessi 

 , anche grazie ad una rinnovata 
 attenzione dei poteri pubblici nei 
 loro confronti

 N
egli anni ’90 vi è un nuovo 

 periodo di crisi per le sigle 
 sindacali 

 a causa della loro scarsa 
 rappresentatività di particolari 
 categorie specializzate o figure 
 deboli,

 oltre ad una forte lotta 
 concorrenziale tra le stesse.

 In questo periodo i sindacati 
 quindi devono adeguare la propria 
 organizzazione per contrastare la 
 crisi di rappresentanza e lo 
 sviluppo del m

ercato globalizzato

 L’attuale struttura organizzativa 
 del sindacato

 d
iv

is
a

 in
 q

u
a

t
t
r
o

 liv
e

lli

 1) alla base le strutture presenti 
 nei luoghi di lavoro; 

 delegati nel settore privato, sezioni 
 sindacali nel pubblico

 2) secondo livello è quello 
 provinciali o com

prensoriali; 

 strutture verticali: sindacati 
 provinciali delle varie categorie

 strutture orizzontali: cam
era del 

 lavoro (Cgil) Cam
era sindacale  (per 

 la U
il) ecc

 3) i livello regionali; 
 sia orizzontale sia di categoria, 
 provisto di poteri crescenti

 4) in am
bito  nazionali operano le 

 strutture di veritice  le federazioni 
 nazionali di categoria

 I sindacati si finanziano 
 principalm

ente per m
ezzo di 

 quote tessere, 

 quote di servizio e 

 contributi associativi versati 
 m

ensilm
ente

 caratteristica di ogni sindacato è la sua 
 organizzazione su base pluralista

 A causa di soventi tensioni tra le tre m
aggiori sigle sindacali 

 non si ha al giorno d’oggi una federazione che li 
 rappresenti unitariam

ente

 dal m
om

ento che preferiscono 
 guidare i loro rapporti solam

ente 
 in m

erito all’unità d’azione

 cigl (ispirazioni legate ai partiti di sinistra) U
il (socialista 

 repubblicane e socialdem
ocratici) Cisl (ispirazione cattolica D

C)

 Si sono sviluppati inoltre, soprattutto nel settore pubblico, m
olteplici 

 sindacati autonom
i (cd. di m

estiere o professionali), 

 oltre a sindacati di tipo 
 m

ovim
entista o di tipo 

 professionale.

 Sono poco sviluppati e di scarsa influenza i sindacati 
 rappresentativi dei lavoratori parasubordinati.

 la distinzione tra stutture 
 veriticale e orizzontali

 quello verticale e quindi incaricato 
 di stipulare i contratti collettivi, 

 il secondo orizzontale e perciò 
 im

pegnato nel fissare le linee 
 fondam

entali del sindacato

 organizzazioni distinte a seconda di 
 concezioni culturali, ideologiche e politiche
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 Conciliazione, 
 m

ediazione, 
 certificazione

 la
 c

o
n

c
ilia

z
io

n
e

 

 è una controversia giuridica su dei 
 diritti (quindi ci si può rivolgere al 
 giudice) 

 che punta al raggiungim
ento di un 

 com
prom

esso tra le parti

 La l. 183/2010 regola la 
 conciliazione e l’arbitrato irrituale, 
 di controversie insorte fra datore  
 e lavoratore sui diritti scaturenti 
 dal contratto di lavoro. 

 alternative entram
bi più rapide di 

 quella giudiziale

 Inoltre questa legge autorizza gli 
 arbitri a decidere secondo equità

 di fatto al conciliazione può aver 
 luogo:

 a) presso le direzioni provinciali del 
 lavoro

 b) innanzi ad un collegio di 
 arbitrato e conciliazione

 c) presso le sedi e con le m
odalità 

 presviste dal CCN
L sottoscritte 

 dalle associazioni sindacali

 La conciliazione am
m

inistrativa 
 perm

ette sem
pre il passaggio ad 

 un arbitrato irrituale, 

 grazie ad una clausola 
 com

prom
issoria del contratto di 

 lavoro 

 Le controversie in m
erito alla 

 risoluzione del contratto di lavoro 
 però non possono m

ai essere 
 oggetto di una clausola 
 com

prom
issoria.

 o per la stipula di un contratto ad 
 hoc definito com

prom
esso

 L
a

 m
e

d
ia

z
io

n
e

 

 tiene conto degli interessi (quindi 
 non si può adire al giudice) vantati 
 tra le parti 

 cerca di arrivare ad un punto 
 interm

edio tra di essi. 

 L
a

 c
e

r
t
ifi

c
a

z
io

n
e

 

 perm
ette di ottenere la 

 qualificazione giuridica di un 
 qualsiasi contratto in cui sia 
 dedotta una prestazione di lavoro 
 da parte delle Com

m
issioni di 

 certificazione 

 (poco diff
usi a causa della fiscale 

 verifica di contratti e clausole).
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 Stato e Regioni

 per com
prendere a chi spettano le 

 com
petenze sul m

ondo del lavoro, 
 sia in m

aniera esclusiva o m
eno, è 

 necessario guardare all’art. 117 
 Cost

 Lo Stato ad esem
pio ha 

 com
petenza esclusiva nel 

 legiferare in tem
a di disciplina del 

 rapporto di lavoro 

 Lo Stato e l’econom
ia

 com
e previsto dalla Costituzione 

 italiana, non a caso definita sociale

 è necessario tem
perare il 

 capitalism
o con interventi statali 

 nell’econom
ia, 

 siano di program
m

azione, 
 nazionalizzazione o a carattere 
 im

prenditoriale 

 D
al 1979 al 1990 vi è il grande 

 periodo delle privatizzazioni,

 per m
otivi di crisi econom

ica, 
 l’Italia si ritrova costretta a vendere 
 m

olteplici partecipazioni statali (
 PPSS)

 A contraltare delle privatizzazioni 
 vi sono le nascite delle Authority

 autorità am
m

inistrative volte a 
 vigilare particolari settori 
 dell’econom

ia

 Inoltre, con l’entrata nell’U
E

 vengono vietati gli aiuti di stato (
 finanziam

enti concessi su risorse 
 statali incidenti sulla concorrenza: 
 agevolaioni, prestiti agevolati , 
 garanzie..)

 e la fine della leva m
onetaria

 La politica fiscale e di bilancio, 
 ancora in m

ano agli Stati m
em

bri, 
 restano però soggette al Patto di 
 stabilità e crescita.

 Lo Stato sociale

 teorizzato da Beveridge nel 1942, 
 entità che tutela il cittadino dalla 
 culla alla tom

ba.

 I costituenti non vennero 
 particolarm

ente influenzati da 
 questa teoria,

 anche se, grazie ad una 
 interpretazione evolutiva, frutto 
 anche della Corte costituzionale

 m
olti articoli del testo 

 fondam
entale furono riletti in tal 

 senso: art.32 cure gratuite agli 
 indigenti, art. 34,1 istruzione 
 inferiore per alm

eno 8 anni 
 gratuita e obbligatoria)

 Q
uesto sviluppo è stato pero 

 disorganico e discontinuo nel 
 tem

po, fino ad arrivare alla crisi 
 del w

elfare state degli anni ’80, da 
 cui iniziò il suo declino.
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 Crisi econom
ica e alternanza 

 politica nel prim
o decennio del 

 secolo

 il G
overno Berlusconi propone con 

 il Libro Bianco del 2001 una 
 ridim

ensionata concertazione 

 ed una 
 regionalizzazione del 
 diritto del lavoro, 

 dando inoltre 
 m

aggior peso ai 
 contratti aziendali.

 La concertazione riprende col G
overno 

 Prodi del 2006, arrivando al cd. 
 Protocollo del w

elfare del 2007

 in m
erito a pensioni ed 

 am
m

ortizzatori sociali

 . Il terzo G
overno Berlusconi 

 produce la riform
a Brunetta del 

 lavoro pubblico

 atta a ridurre le m
aterie di 

 com
petenza della contrattazione 

 collettiva in quest’am
bito

 il D
.L. 138/2011 perm

ette una am
pia facoltà 

 alla contrattazione collettiva di derogare alle 
 norm

e di legge, soprattutto in peius.

 Inoltre è in questo periodo che si 
 sviluppa la vicenda Fiat-Pom

igliano 
 d’Arco.

 La costruzione di un sistem
a sindacale autonom

o ed 
 autosuffi

ciente con a sua fonte costitutiva un cntratto 
 definito di 1 livello

 lim
itato alle società fiat 

 diverso e distinto da 
 quello di categoria

 D
alla L. 92/2012 al Jobs Act (legge 

 delega n. 183/2014 e relativi 
 decreti delegati

 la riform
a Fornero 

 del 2012 aveva com
e 

 scopo 

 dare respiro al m
ercato italiano 

 presto m
odificata dal Jobs Act

 La contrattazione in 
 questo periodo si è 
 ritrovata schiacciata dal 
 rigore im

posto dall’U
E

 al punto da diventare m
era 

 consultazione 

 e venendo ulteriorm
ente 

 ridotta dall’entrata in 
 vigore del Jobs Act,

 il cui piano per il lavoro fu 
 approvato senza ricorrere alle 
 organizzazioni sindacali

 che ottennero la 
 possibilità di dire la loro 
 solo in m

erito alla cd. 
 contrattazione delegata.

 L’autoriform
a del sistem

a sindacale: 
 l’Accordo interconfederale 10 
 gennaio 2014 (cd. Testo U

nico sulla 
 rappresentanza sindacale) ed i suoi 
 epigoni

 Il Protocollo interconfederale 
 d’Intesa del 2013 stabilisce la 
 necessità di 

 certificare la rappresentatività 
 delle organizzazioni sindacali 
 am

m
esse alla contrattazione 

 collettiva

 accogliendo di fatto il principio 
 m

aggioritario in m
erito alla stipula 

 degli stessi

 Q
uesto docum

ento, assiem
e all’Accordo interconfederale 

 del 2011, confluì nel cd. Testo U
nico sulla rappresentanza 

 sindacale stipulato da Conflindustria, CG
IL, CISL e U

IL il 10/
 01/2014

 visto com
e autosuffi

ciente 
 rispetto alla legge

 Inoltre le confederazioni sindacali 
 dei lavoratori stipularono nel 2016 
 un D

ocum
ento

 che auspica la produzione di regole basilari 
 al fine di creare una com

plem
entarità a più 

 livelli tra i contratti, 

 oltre alla creazione, nello stesso 
 anno, del cd. Patto per la fabbrica

 Im
portante è anche l’Accordo di 

 m
odifiche al TU

 rappresentanza 10 
 gennaio 2014 stipulato nel 2017

 con cui si affi
da al CN

EL 
 il com

pito di

 individuare i perim
etri della 

 contrattazione collettiva di categoria 

 e di verificare l’eff
ettiva 

 rappresentatività dei soggetti 
 stipulanti i contratti nazionali.
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 Costituzione form
ale e 

 costituzione m
ateriale: 

 privatizzazione e prom
ozione 

 senza regolam
entazione. Lo 

 statuto dei lavoratori

 gli artt. 39-40 Cost. assegnano 
 rilievo al lavoro ed al diritto 
 sindacale in generale. 

 Il prim
o garantisce la 

 libertà sindacale (sia 
 positiva che negativa), 

 perm
ettendo al tem

po stesso di 
 dare effi

cacia erga om
nes ai 

 contratti stipulati dalle 
 organizzazioni sindacali registrate in 
 proporzione ai propri iscritti 

 (il progetto si arrestò con la rottura 
 dell’unità sindacale dopo l’om

icidio Togliatti, 
 portando alla creazione dei contratti 
 collettivi di diritto com

une). 

 L’art. 40 invece per la sua 
 com

pleta attuazione 
 richiedeva norm

e volte a 
 regolare lo sciopero 

 essendo arrivate con estrem
o 

 ritardo e non per tutte le categorie 
 di lavoratori, 

 hanno richiesto un 
 lavoro di supplenza 
 svolto dalla Corte 
 costituzionale e dalla 
 m

agistratura ordinaria

 Essi stabilirono a chi 
 spettasse la titolarità 
 del diritto e con quali 
 m

odalità.

 L’autunno caldo 
 e l’attentato di 
 Piazza Fontana

 m
ostrano un 

 sindacato 
 im

preparato 

 a cui lo stato viene in aiuto con 
 la prom

ulgazione dello Statuto 
 dei lavoratori (l.300/1970),

 testo dall’anim
a costituzionalista 

 garanzia di diritti 
 fondam

entali in azienda

 e prom
ozionale 

 entrata dei sindacati nei 
 luoghi di lavoro con la 
 creazione delle RSA).

 , D
alla supplenza sindacale alla 

 concertazione dei prim
i anni ’80

 tra il ’69 ed il ’73 
 vi è la stagione della conflittualità 
 perm

anente che vede com
e attore 

 principale l’operaio di m
assa

 In questo periodo il contratto 
 collettivo appare più com

e un 
 arm

istizio tra una protesta e l’altra 
 più che un accordo.

 N
ei prim

i anni ’80 si creano 
 m

olteplici protocolli di 
 concertazione triangolare 

  tra sindacati dei datori, 

 Sindacati dei lavoratori e 

 G
overno, 

 prom
uovendo ulteriorm

ente 
 l’im

plem
entazione dello statuto 
 dei lavoratori

 Concertazione e stabilizzazione 
 econom

ica negli anni ’90

 N
ascono qui le leggi 

 sull’esercizio del diritto di sciopero 
 nei servizi pubblici essenziali e 

 sulla privatizzazione del pubblico 
 im

piego,

  frutto di una am
pia 

 partecipazione sindacale in 
 m

erito alla contrattazione 
 collettiva di diritto com

une

 Continua la creazione di Protocolli 
 tra parti sociali e G

overni in carica
 in particolare quello Ciam

pi del ’93 

 stabilisce le m
aterie regolate dal 

 contratto nazionale ed 

 assegna a quello aziendale com
piti 

 residuali. 

 Con il Patto di N
atale del 1998 viene inoltre 

 istituzionalizzata ancor di più la concertazione tra le parti
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 L’età liberale: dalla repressione 
 penale alla tolleranza

 inizialm
ente il fenom

eno sindacale 
 era duram

ente represso dal 
 neonato Regno d’Italia

 dal m
om

ento che si riteneva capace di 
 turbare la libera concorrenza sul 
 m

ercato del lavoro.

 la cd. questione sociale,
 che m

ostrava com
e la repressione 

 penale fosse insuffi
ciente e 

 controproducente

 Il codice penale Zanardelli del 1889 
 pone così fine alla repressione 
 penale dei sindacati

 portando ad una tolleranza degli 
 stessi 

 m
a non la loro im

m
unità da 

 eventuali sanzioni civili (sciopero e 
 serrata sono ancora 
 inadem

pim
enti contrattuali). 

 N
el 1906 nasce il prim

o contratto 
 collettivo aziendale 

 tra la Itala e la Fiom
, nel silenzio 

 del legislatore su questa pratica

 L’età fascista: autoritarism
o e 

 corporativism
o

 lo Stato assum
e un assetto 

 corporativo ed autoritario
 l’unico partito legittim

o è il PN
F

 il controllo statale sull’im
presa è 

 m
aggiore 

 lo sciopero ritorna ad essere reato, 
 assiem

e alla serrata

 N
el 1925 vi è la firm

a del patto di 
 Palazzo Vidoni 

 tra Confindustria e la 
 Confederazione delle corporazioni 
 fasciste

 Con la l. 563/1926 

 inizia l’attuazione del 
 corporativism

o fascista nella 
 disciplina giuridica dei rapporti di 
 lavoro

 Il contratto infatti era frutto di una 
 disciplina concordata tra due 
 organizzazioni sindacali 
 contrapposte,

 entram
bi col bene 

 dello stato

 non della propria 
 categoria in m

ente

 di fatto elim
inando il 

 conflitto di classe

 Inoltre viene creata la m
agistratura 

 del lavoro
 il cui fine è 

 risolvere tutte le controversie in 
 m

erito a contratti collettivi 

 e la richiesta di nuove condizioni di 
 lavoro secondo equità.

 D
alla caduta del fascism

o 
 all’Assem

blea costituente: la 
 Costituzione

 il R.D
.L. 721/1943 del governo 

 Badoglio

 abrogò le fonti corporative 

 e pose le organizzazioni sindacali 
 fasciste sotto una gestione 
 com

m
issariale

 Le correnti sindacali di D
C, PCI (

 com
unisti) e PSIU

P (socialisti)
 stipularono il Patto di Rom

a nel 
 1944

 volto a rifondare la CG
IL com

e 
 sindacato unitario

 La Costituente produsse un docum
ento frutto del cd. 

 com
prom

esso costituzionale tra le ispirazioni cristiane, 
 socialiste e com

uniste che anim
avano i costituenti.



 1.1 Le fonti del 
 diritto sindacale

 La legge statale e 
 regionale e gli usi

 la riform
a dell’art. 117 Cost. ha

 m
entre l’“istruzione e form

azione 
 professionale” risultano m

ateria 
 esclusiva delle regioni.

  ha reso la “tutela e sicurezza del 
 lavoro” una com

petenza 
 concorrente Stato-regioni, 

 G
li usi aziendali invece 

 rim
angono tra le cd. fonti sociali 

 collettive, al pari di contratti collettivi 
 aziendali e regolam

enti d’azienda.

 La contrattazione collettiva

 la contrattazione collettiva di 
 diritto com

une ha una m
era 

 effi
cacia inter partes, 

 divenendo di diffi
cile 

 giustificazione la sua definizione di 
 fonte di diritto

 D
i norm

a la legislazione ha funzione 
 servente alla contrattazione sindacale

 fissando i m
inim

i, 

 Recependo precedenti accordi 
 sindacali (cd. legislazione contrattata) 

 e delegando a futuri contratti collettivi la 
 specificazione delle norm

e di legge (cd. 
 contrattazione delegata). 

 Im
portante per stabilire i confini dell’am

bito di applicazione dei 
 contratti collettivi sono anche le pronunce della Corte 
 costituzionale e di quella di Cassazione.

 La Costituzione

 In particolare l’art. 39.1 
 garantisce la libertà di 
 organizzazione sindacale

 I com
m

i ss. al prim
o dell’art. 39 cercano di 

 conciliare il riconoscim
ento dei sindacati con 

 la creazione di contratti collettivi con 
 effi

cacia erga om
nes, 

 anche se tale progetto 
 non è m

ai nato

 e l'art. 40 
 tutela il diritto 
 di sciopero

 le leggi volte a regolare il diritto di 
 sciopero ex art. 40 furono prodotte 
 solo nel 1990 i

 in m
erito allo sciopero 

 nei servizi pubblici 
 essenziali

 m
entre i sindacati si rivolsero al cd. “pluralism

o 
 conflittuale” (un confronto tra sindacati datoriali e 
 dei lavoratori fuori da ogni controllo statale) basato 
 su categorie di diritto privato.



 1.Le fonti del 
 diritto sindacale

 non esiste ancora oggi una 
 disciplina che regoli 
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